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 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 3 luglio 2017 

 MATTARELLA 

  MINNITI   ,     Ministro dell’interno     

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Ussita (Macerata) è stato rinnovato a se-
guito delle consultazioni elettorali del 25 maggio 2014, con contestuale 
elezione del sindaco nella persona del sig. Marco Rinaldi. 

 Il citato amministratore, in data 12 maggio 2017, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Ma-
cerata ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato 
disponendone, nel contempo, con provvedimento del 5 giugno 2017, la 
sospensione, con la conseguente nomina del commissario per la provvi-
soria gestione del comune. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Ussita (Macerata) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dott. Mauro Passerotti, in posi-
zione di disponibilità ai sensi del decreto legislativo 19 maggio 2000, 
n. 139, art. 12, comma 2-   bis   . 

 Roma, 23 giugno 2017 

   Il Ministro dell’interno    :    MINNITI    

  17A04861

    DIRETTIVA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  1° giugno 2017 .

      Indirizzi per l’attuazione dei commi 1 e 2, dell’articolo 14, 
della legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee guida contenenti re-
gole inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzate a pro-
muovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei 
dipendenti.      (Direttiva n. 3/2017).     

     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124, re-
cante «Deleghe al Governo in materia di riorganizzazio-
ne delle amministrazioni pubbliche» e, in particolare, il 
comma 3, secondo cui «Con direttiva del Presidente del 
Consiglio dei ministri, sentita la Conferenza unificata 
di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, sono definiti indirizzi per l’attuazione dei com-
mi 1 e 2 del presente articolo e linee guida contenenti 
regole inerenti l’organizzazione del lavoro finalizzate a 
promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro 
dei dipendenti»; 

 Vista il capo II del disegno di legge A.S. 2233-B, nel 
testo definitivamente approvato dal Senato il 10 maggio 
2017, recante «Misure per la tutela del lavoro autono-
mo non imprenditoriale e misure volte a favorire l’ar-
ticolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro 
subordinato» 

 Visto il decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80, re-
cante «Misure per la conciliazione delle esigenze di cura, 
di vita e di lavoro, in attuazione dell’art. 1, commi 8 e 9, 
della legge 10 dicembre 2014, n. 183»; 

 Visto il decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, re-
cante «Testo unico delle disposizioni legislative in mate-
ria di tutela e sostegno della maternità e della paternità, a 
norma dell’art. 15 della legge 8 marzo 2000, n. 53; 

 Vista, la legge 8 marzo 2000, n. 53, recante «Disposi-
zioni per il sostegno della maternità e della paternità, per 
il diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamen-
to dei tempi delle città»; 

 Vista la legge 16 giugno 1998, n. 191, recante «Modi-
fiche ed integrazioni alla legge 15 marzo 1997, n. 59, e 
legge 15 maggio 1997, n. 127, nonché norme in materia 
di formazione del personale dipendente e di lavoro a di-
stanza nelle pubbliche amministrazioni. Disposizioni in 
materia di edilizia scolastica»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavo-
ro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 recan-
te «Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione 
della normativa in tema di mansioni, a norma dell’art. 1, 
comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183», ed in 
particolare l’art. 25 sul principio di non discriminazione; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, recan-
te «Attuazione delle direttive 93/104/CE e 2000/34/CE 
concernenti taluni aspetti dell’organizzazione dell’orario 
di lavoro»; 

 Visto l’art. 9 del decreto legislativo 12 maggio 2016, 
n. 90, recante «Completamento della riforma della strut-
tura del bilancio dello Stato, in attuazione dell’art. 40, 
comma 1, della legge 31 dicembre 2009, n. 196», in ma-
teria di bilancio di genere; 

 Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante 
«Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, 
in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luo-
ghi di lavoro»; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati personali»; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
«Codice dell’amministrazione digitale»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 mar-
zo 1999, n. 70, recante «Regolamento recante disciplina 
del telelavoro nelle pubbliche amministrazioni, a norma 
dell’art. 4, comma 3, della legge 16 giugno 1998, n. 191»; 
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 Visto l’Accordo quadro nazionale sul telelavoro nelle 
pubbliche amministrazioni, in attuazione delle disposi-
zioni contenute nell’art. 4, comma 3, della legge 16 giu-
gno 1998, n. 191; 

 Visti i contratti collettivi nazionali di lavoro relati-
vi al personale e alla dirigenza delle amministrazioni 
pubbliche; 

 Vista la direttiva 1999/70/CE del Consiglio del 28 giu-
gno 1999 relativa all’Accordo quadro CES, UNICE E 
CEEP sul lavoro a tempo determinato e in particolare la 
clausola 4 riguardante il principio di non discriminazione; 

 Vista la risoluzione del Parlamento europeo del 13 set-
tembre 2016 sulla creazione di condizioni del mercato 
del lavoro favorevoli all’equilibrio tra vita privata e vita 
professionale; 

 Sentita la Conferenza unificata di cui all’art. 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 che, nella se-
duta del 25 maggio 2017, ha espresso il proprio parere 
favorevole; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 26 gennaio 2017, che dispone la delega di funzio-
ni al Ministro per la semplificazione e la pubblica ammi-
nistrazione on.le dott.ssa Maria Anna Madia; 

 EMANA LA SEGUENTE DIRETTIVA 

 La legge 7 agosto 2015, n. 124, recante «Deleghe al 
Governo in materia di riorganizzazione delle amministra-
zioni pubbliche», all’art. 14, introduce nuove misure per 
la promozione della conciliazione dei tempi di vita e di 
lavoro che le amministrazioni pubbliche sono chiamate 
ad attuare a decorrere dalla data di entrata in vigore della 
stessa legge. 

  La disposizione prevede che le amministrazioni pub-
bliche, nei limiti delle risorse di bilancio disponibili a le-
gislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica, adottino misure organizzative volte a:  

 fissare obiettivi annuali per l’attuazione del 
telelavoro; 

 sperimentare, anche al fine di tutelare le cure pa-
rentali, nuove modalità spazio-temporali di svolgimento 
della prestazione lavorativa, il cosiddetto lavoro agile o 
smart working. 

 Le finalità sottese sono quelle dell’introduzione, di 
nuove modalità di organizzazione del lavoro basate 
sull’utilizzo della flessibilità lavorativa, sulla valutazione 
per obiettivi e la rilevazione dei bisogni del personale di-
pendente, anche alla luce delle esigenze di conciliazione 
dei tempi di vita e di lavoro. A questo riguardo assumono 
rilievo le politiche di ciascuna amministrazione in merito 
a: valorizzazione delle risorse umane e razionalizzazio-
ne delle risorse strumentali disponibili nell’ottica di una 
maggiore produttività ed efficienza; responsabilizzazione 
del personale dirigente e non; riprogettazione dello spazio 
di lavoro; promozione e più ampia diffusione dell’utilizzo 
delle tecnologie digitali; rafforzamento dei sistemi di mi-
surazione e valutazione delle performance; agevolazione 
della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro. 

 Le misure da adottare devono permettere, entro tre 
anni, ad almeno il 10 per cento dei dipendenti, ove lo ri-
chiedano, di avvalersi delle nuove modalità spazio-tem-
porali di svolgimento della prestazione lavorativa, garan-
tendo che i dipendenti che se ne avvalgono non subiscano 
penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionali-
tà e della progressione di carriera. 

 L’adozione delle misure organizzative e il raggiungi-
mento degli obiettivi descritti costituiscono oggetto di 
valutazione nell’ambito dei percorsi di misurazione della 
performance organizzativa e individuale all’interno delle 
amministrazioni pubbliche. 

 Le amministrazioni dovranno verificare l’impatto delle 
misure organizzative adottate in tema di conciliazione dei 
tempi di vita e di lavoro dei dipendenti sull’efficacia e 
sull’efficienza dell’azione amministrativa, nonché sulla 
qualità dei servizi erogati. 

 Nel contesto della promozione della conciliazione dei 
tempi di vita e di lavoro, le amministrazioni pubbliche, 
nei limiti delle risorse di bilancio disponibili a legislazio-
ne vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica, procedono, a stipulare convenzioni con asili 
nido e scuole dell’infanzia e a organizzare, anche attra-
verso accordi con altre amministrazioni pubbliche, servi-
zi di supporto alla genitorialità, aperti durante i periodi di 
chiusura scolastica. 

 La presente direttiva, emanata ai sensi del comma 3 
dell’art. 14 della legge n. 124/2015, nonché dell’art. 18, 
comma 3, dell’A.S. 2233-B citato nelle premesse, forni-
sce indirizzi per l’attuazione delle predette disposizioni 
attraverso una fase di sperimentazione. Le linee guida, 
che ne costituiscono parte integrante, contengono indi-
cazioni inerenti l’organizzazione del lavoro e la gestione 
del personale per promuovere la conciliazione dei tempi 
di vita e di lavoro dei dipendenti, favorire il benessere 
organizzativo e assicurare l’esercizio dei diritti delle la-
voratrici e dei lavoratori. 

 Gli indirizzi, elaborati sulla base di un percorso condi-
viso con alcune amministrazioni, sono forniti, sentita la 
Conferenza unificata di cui all’art. 8 del decreto legislati-
vo 28 agosto 1997, n. 281, al fine di favorire una efficace 
applicazione delle predette misure da parte delle pubbli-
che amministrazioni nell’ambito della propria autonomia 
organizzativa e gestionale. 

 Ai fini dell’attuazione delle misure e degli obiettivi 
fissati dalla norma, con particolare riferimento alla spe-
rimentazione di nuove modalità spazio-temporali di svol-
gimento della prestazione lavorativa, proseguirà la colla-
borazione già avviata con le amministrazioni attraverso le 
attività di monitoraggio definite nelle linee guida. 

 Roma, 1° giugno 2017 

  p. Il Presidente del Consiglio 
dei ministri

Il Ministro per la
semplificazione e la pubblica 

amministrazione
     MADIA     

  Registrata alla Corte dei conti il 26 giugno 2017
n. 1517 
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 ALLEGATO    

  

 

 

1. INTRODUZIONE 

A. Contesto normativo 

Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire 

l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato

si applicano, in quanto compatibili, anche 

nei rapporti di lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, secondo le direttive emanate anche 

ai sensi dell'articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124, e fatta salva l'applicazione delle diverse 

disposizioni specificamente adottate per tali rapporti

si provvede senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 

pubblica, con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente

sostiene il <<lavoro agile>>, un approccio 
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all'organizzazione del lavoro basato su una combinazione di flessibilità, autonomia e collaborazione, che 

non richiede necessariamente al lavoratore di essere presente sul posto di lavoro o in un altro luogo 

predeterminato e gli consente di gestire il proprio orario di lavoro, garantendo comunque il rispetto del 

limite massimo di ore lavorative giornaliere e settimanali stabilito dalla legge e dai contratti collettivi; 

sottolinea pertanto il potenziale offerto dal lavoro agile ai fini di un migliore equilibrio tra vita privata e 

vita professionale, in particolare per i genitori che si reinseriscono o si immettono nel mercato del lavoro 

dopo il congedo di maternità o parentale; si oppone tuttavia alla transizione da una cultura della 

presenza fisica a una cultura della disponibilità permanente; invita la Commissione, gli Stati membri e le 

parti sociali, in sede di elaborazione delle politiche in materia di lavoro agile, a garantire che esse non 

impongano un onere supplementare ai lavoratori, bensì rafforzino un sano equilibrio tra vita privata e 

vita professionale e aumentino il benessere dei lavoratori; sottolinea la necessità di concentrarsi sul 

conseguimento di obiettivi occupazionali al fine di scongiurare l'abuso di queste nuove forme di lavoro; 

invita gli Stati membri a promuovere il potenziale offerto da tecnologie quali i dati digitali, internet ad 

alta velocità, la tecnologia audio e video per l'organizzazione del (tele)lavoro agile

B. Ambito di applicazione e destinatari 

C. Comitati unici di garanzia 
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D. Misure organizzative 

 

a) Misure organizzative per l’attuazione del telelavoro 

piano 

per l'utilizzo del telelavoro

 

b) Misure organizzative per la sperimentazione di nuove modalità spazio temporali di svolgimento 

della prestazione lavorativa (lavoro agile o smart-working) 
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non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della 

progressione di carriera

 

performance

 

 

 

mission 

performance
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6

 

digital divide

project management

modalità di esecuzione del 

rapporto di lavoro subordinato, stabilita mediante accordo tra le parti, anche con forme di 

organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il 

possibile utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell’attività lavorativa

 

smart working

smart working

 smart working

 

                                                       
1
 1. L'accordo relativo alla modalità di lavoro agile è stipulato per iscritto ai fini 

della regolarità amministrativa e della prova, e disciplina l'esecuzione della prestazione lavorativa svolta all'esterno dei locali 

aziendali, anche con riguardo alle forme di esercizio del potere direttivo del datore di lavoro ed agli strumenti utilizzati dal 

lavoratore. L'accordo individua altresì i tempi di riposo del lavoratore nonché le misure tecniche e organizzative necessarie per 

assicurare la disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro. 

2. L'accordo di cui al comma 1 può essere a termine o a tempo indeterminato; in tale ultimo caso, il recesso può avvenire con un 

preavviso non inferiore a trenta giorni. Nel caso di lavoratori disabili ai sensi dell'articolo 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68, il 

termine di preavviso del recesso da parte del datore di lavoro non può essere inferiore a novanta giorni, al fine di consentire 

un'adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro rispetto alle esigenze di vita e di cura del lavoratore. In presenza di un 

giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere prima della scadenza del termine nel caso di accordo a tempo 

determinato, o senza preavviso nel caso di accordo a tempo indeterminato  
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c) Misure organizzative per l’adozione di servizi di supporto alla genitorialità 

performance

performance

in itinere ex-post

E. Bilancio di genere 
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Art. 38-septies. (Bilancio di genere). - 1. Il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato, avvia un'apposita sperimentazione dell'adozione di un bilancio di genere, 

per la valutazione del diverso impatto della politica di bilancio sulle donne e sugli uomini, in termini di 

denaro, servizi, tempo e lavoro non retribuito, per determinare una valutazione del diverso impatto delle 

politiche di bilancio sul genere. 

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 

finanze, viene definita la metodologia generale del bilancio di genere ai fini della rendicontazione. 

 3. Le amministrazioni centrali dello Stato forniscono al Ministero dell'economia e delle finanze le 

informazioni necessarie secondo schemi contabili, indicatori statistici e modalità di rappresentazione 

stabilite dal Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 

anche in collegamento con i contenuti previsti ai sensi, dell'articolo 10, comma 1, lettera b), del decreto 

legislativo n. 150 del 2009

F. Obiettivi 

smart working

template

smart working
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performance

 performance

Performance

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

smart working

G. Attuazione e monitoraggio della direttiva 
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o 

o 

o 

2. PROPOSTE METODOLOGICHE 

A. Indicazioni operative per l’attivazione del lavoro agile 

Fase 1: Analisi del contesto 

 

 

Fase 2: definizione degli obiettivi e delle caratteristiche del progetto generale di lavoro agile 

 

- 

- 
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- 

 ex 

- 

- 

 

“desk sharing”

co-working2 

 

 

Fase 3: avvio della sperimentazione 

 

                                                       
2
 co-working

co-working

. 
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- 

- 

- 

 

Fase 4: monitoraggio e valutazione 

B. Azioni trasversali: formazione e sensibilizzazione 

- 

smart working

- 

- 

- 

web, 

faq

C. Partecipazione sindacale 

- 

3. ASPETTI ORGANIZZATIVI, GESTIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO E RELAZIONI SINDACALI 

A. Organizzazione del lavoro 

smart working

timbratura del cartellino presenza fisica
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work-life balance

Sharing Economy

smart 

working

smart working

lavoro agile telelavoro

smart

smart working
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B. Gestione del rapporto di lavoro 

smart working

smart working

smart working

part- time

C. Relazioni sindacali 

smart working
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D. Disciplina interna 
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 smart working

 

 

diritto alla disconnessione
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E. Monitoraggio 

F. Il potere di controllo e disciplinare del datore di lavoro nello smart working 

1. L'accordo relativo alla modalità di lavoro agile disciplina l'esercizio del potere di controllo del datore 

di lavoro sulla prestazione resa dal lavoratore all'esterno dei locali aziendali nel rispetto di quanto 

disposto dall'articolo 4 della legge 20 maggio 1970, n. 300, e successive modificazioni.  

2. L'accordo di cui al comma 1 individua le condotte, connesse all'esecuzione della prestazione lavorativa 

all'esterno dei locali aziendali, che danno luogo all'applicazione di sanzioni disciplinari.

Gli impianti audiovisivi e gli altri strumenti dai quali derivi anche la possibilità di controllo a distanza 

dell'attività dei lavoratori possono essere impiegati esclusivamente per esigenze organizzative e 

produttive, per la sicurezza del lavoro e per la tutela del patrimonio aziendale e possono essere installati 

previo accordo collettivo stipulato dalla rappresentanza sindacale unitaria o dalle rappresentanze 

sindacali aziendali. In alternativa, nel caso di imprese con unità produttive ubicate in diverse province 

della stessa regione ovvero in più regioni, tale accordo può essere stipulato dalle associazioni sindacali 

comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. In mancanza di accordo, gli impianti e gli 

strumenti di cui al primo periodo possono essere installati previa autorizzazione delle sede territoriale 

dell'Ispettorato nazionale del lavoro o, in alternativa, nel caso di imprese con unità produttive dislocate 

negli ambiti di competenza di più sedi territoriali, della sede centrale dell'Ispettorato nazionale del 

lavoro. I provvedimenti di cui al terzo periodo sono definitivi. 
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2. La disposizione di cui al comma 1 non si applica agli strumenti utilizzati dal lavoratore per rendere la 

prestazione lavorativa e agli strumenti di registrazione degli accessi e delle presenze. 

3.  Le informazioni raccolte ai sensi dei commi 1 e 2 sono utilizzabili a tutti i fini connessi al rapporto di 

lavoro a condizione che sia data al lavoratore adeguata informazione delle modalità d'uso degli 

strumenti e di effettuazione dei controlli e nel rispetto di quanto disposto dal decreto legislativo 30 

giugno 2003, n. 196.

smart working

smart working

“d) dirigono, 

coordinano e controllano l'attività degli uffici che da essi dipendono e dei responsabili dei procedimenti 

amministrativi, anche con poteri sostitutivi in caso di inerzia; e) provvedono alla gestione del personale e 

delle risorse finanziarie e strumentali assegnate ai propri uffici,…;”.  

septies

smart workers

G. Potere disciplinare 

Ferma la 

disciplina in materia di responsabilità civile, amministrativa, penale e contabile……si applica l'articolo 

2106 del codice civile. Salvo quanto previsto dalle disposizioni del presente Capo, la tipologia delle 

infrazioni e delle relative sanzioni è definita dai contratti collettivi.”. 
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19

 

 

 

 

 

quater

4. INFRASTRUTTURE TECNOLOGICHE E PROTEZIONE DEI DATI, CUSTODIA, RISERVATEZZA 

A. Infrastrutture abilitanti per il lavoro agile  

smart

- 

- conservazione

- software

                                                       
3
 L’articolo 21, comma 2, dell’A.S. 2233-B prevede che “L'accordo di cui al comma 1 individua le condotte, connesse all'esecuzione 

della prestazione lavorativa all'esterno dei locali aziendali, che danno luogo all'applicazione di sanzioni disciplinari”. 
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- 

- 

logout

bring your own device

device smart worker

5. MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE 

lavoro agile

smart working

A. Valutazione della performance come condizione abilitante lo smart 

working 

smart working

performance

smart working

 

performance

 

 

smart working

 

focus group

 performance

performance
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 smart workers

 

 

 

 

B. Obiettivi di performance organizzativa e valutazione degli impatti della 

sperimentazione 

smart working

smart work

smart work

roadmap

smart working

smart 

working

smart work

6. SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO 

A. Quadro di riferimento 
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indoor outdoor

indoor outdoor

B. Contenuti minimi dell’informativa 

indoor

                                                       
1. Il datore di lavoro garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore che svolge la 

prestazione in modalità di lavoro agile e a tal fine consegna al lavoratore e al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, con 

cadenza almeno annuale, un'informativa scritta nella quale sono individuati i rischi generali e i rischi specifici connessi alla 

particolare modalità di esecuzione del rapporto di lavoro. 

2. Il lavoratore è tenuto a cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal datore di lavoro per fronteggiare 

i rischi connessi all'esecuzione della prestazione all'esterno dei locali aziendali  
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outdoor

Assicurazione obbligatoria per gli infortuni e le malattie professionali 1. L'accordo per lo 

svolgimento della prestazione lavorativa in modalità di lavoro agile e le sue modificazioni sono oggetto delle 

comunicazioni di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 1º ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 28 novembre 1996, n. 608, e successive modificazioni. 

2. Il lavoratore ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dipendenti da rischi 

connessi alla prestazione lavorativa resa all'esterno dei locali aziendali. 

3. Il lavoratore ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro occorsi durante il normale percorso di andata e 

ritorno dal luogo di abitazione a quello prescelto per lo svolgimento della prestazione lavorativa all’esterno dei 

locali aziendali, nei limiti e alle condizioni di cui al terzo comma dell'articolo 2 del testo unico delle disposizioni per 

l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e successive modificazioni, quando la scelta del luogo della prestazione 

sia dettata da esigenze connesse alla prestazione stessa o dalla necessità del lavoratore di conciliare le esigenze di 

vita con quelle lavorative e risponda a criteri di ragionevolezza.

  17A04857  


